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A partire dal momento in cui abbiamo deciso di lavorare sul tema degli avventi del 
reale per il prossimo Incontro Internazionale mi sono interrogata sulle incidenze 
cliniche di questa espressione. Dopo aver indagato, per alcuni anni, sul trauma, mi 
si è immediatamente imposta una domanda: se si considera il fattore tyche del 
trauma, c’è qualche differenza tra l’evento traumatico e l’avvento del reale? Vi 
presento le mie considerazioni. 

Nella storia della psicoanalisi, l’evento traumatico ha dato luogo non solo alla 
scoperta dell’inconscio ma anche alla differenziazione tra evento traumatico e 
struttura del trauma da intendersi come buco (trou), la cui scrittura è: S(A), così 
come proposto da Lacan, alla fine del suo insegnamento. Il passaggio dall’evento 
traumatico al troumatismo orienta la direzione della cura in ogni analisi. 
L’elaborazione di un sapere sull’istante della tyche rende il trauma indice di un 
reale indecidibile. 

In questa direzione che va dal trauma al troumatismo si differenziano alcune 
concezioni della temporalità: quella dell’a posteriori (nachträglich), quella 
dell’atto che privilegia il taglio topologico e quella del tempo dell’annodamento 
borromeo. Tutte dispongono della temporalità logica proposta da Lacan: istante di 
vedere, tempo per comprendere e momento di concludere. 

Dire avvento del trauma invece di evento traumatico può servire ad evidenziare 
l’istante traumatico differenziandolo dalla sua elaborazione. È una sfumatura sulla 
quale tornerò in seguito. Nella nostra comunità si è parlato dell’evento di 
godimento del significante 1, del passaggio della tyche come accadimento di 
godimento e degli uni della ripetizione. Mi sembra che in questo modo evento e 
avvento siano sinonimi, come si può leggere anche nel dizionario. L’avvento, però, 
pone l’accento sull’arrivo e non solo nei diversi tratti dell’evento. 

D’altro lato, se ci riferiamo all’avvento, dobbiamo differenziare due accezioni 
nell’insegnamento di Lacan: avvento del soggetto e avvento del reale. Non sono le 
uniche accezioni ma le più rilevanti. 
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La nozione “avvento del soggetto” si origina dalle elaborazioni sul simbolico ed è 
stata formalizzata dalle operazioni di causazione del soggetto: alienazione e 
separazione . Ricordo brevemente che nell’alienazione, con il suo vel della 2

disgiunzione esclusiva, il soggetto sceglie la pietrificazione o il senso. 
Nell’anteriorità logica della causazione del soggetto la seconda operazione si 
riferisce alla separazione il cui effetto è l’oggetto a , entrando il soggetto nella 3

metonimia della catena significante (S1-S2). 

Va aggiunto che, in un secondo momento, il vel della disgiunzione esclusiva serve 
per segnalare la divisione del soggetto e il godimento. Quel che viene sottolineato 
qui è il significante goduto, la sostanza godente che è, in fine, ciò che avviene del 
reale se consideriamo l’S1. 

Infatti, la contingenza dell’avvento del reale per un significante S1 si può leggerla 
nelle operazioni di causazione del soggetto e anche nella scrittura del nodo 
borromeo. 

L’avvento del reale come irruzione dell’S1 è presente rispetto al soggetto e alle 
elaborazioni sul parlessere. Entrambi condividono la stessa logica, anche se, 
rispetto alla temporalità, mi pare che la causazione del soggetto pone l’accento 
sull’a posteriori traumatico alludendo ad un reale che resta come limite extimo, 
mentre per ciò che riguarda il nodo con la sua cardinalità, l’avvento del trauma è 
annodato. L’1 del trauma è 3: reale, simbolico e immaginario. Qui l’“avvento del 
reale” può convenire al trauma borromeo indicando che il trauma viene  annodato. 4

Tra gli anni 1974 e 1975 si può incontrare una differenziazione tra l’avvento del 
reale e l’evento del dire che richiede la temporalità del nodo. Nel Seminario XXI, 
Les non-dupes errent, Lacan include l’evento del dire come scrittura del nodo 
differenziando l’evento simbolico, reale e immaginario . Un passaggio ha attirato 5

la mia attenzione: “L’evento, esso, l’evento non si produce che nell’ordine del 
simbolico. Non c’è evento se non del dire” . È necessario tempo per scrivere il 6

nodo del dire, nodo del parlessere che si fa’ al trauma borromeo. 

Avanziamo sull’espressione «avvento del reale» ne La terza . In questa conferenza, 6

contemporanea al Seminario XXI, Lacan dice che l’analista dipende dall’avvento 
del reale, come lo ha già rilevato Colette Soler nel suo libro Avènements du réel, 
de l’angoisse au symptôme  ed anche nel primo Pre-testo dell’Incontro di 8

Barcellona, 2018. Dopo questa affermazione, Lacan si riferisce all’interpretazione 
come equivoco e a lalingua che si sedimenta come detriti dell’inconscio, di 
un’esperienza che lascia come saldo un sapere. L’interpretazione opera con 
lalingua ciò che non impedisce che l’inconscio sia strutturato come un linguaggio. 

! Mbdbn-! Kbdrvft-! Jm! Tfnjnbsjp-! Mjcsp! YJ-! J! rvbuusp! dpndfuuj! gpnebnfnubmj! efmmb! qtjdpbnbmjtj! \2:75^-! Fjnbvej-!2

Upsjnp-!2:8:!)3114*-!q/!31:!f!q/!365/

!Mbdbn-!Kbdrvft-!Jm!Tfnjnbsjp!YJW-!Mb!mphjrvf!ev!gbnubtnf!\2:77.2:78^-!mf{/!27!npwfncsf-!2:77-!jnfejup/3

!Jn!psjhjnbmf!tqbhnpmp!bewjfnf-!dpn!bttpnbn{b!efm!ufsnjnf!bewfnjnjfnup-!bwwfnup/!\OeU^4

!Mbdbn-!Kbdrvft-!Jm!Tfnjnbsjp!YYJ-!Mft!npn.evqft!fssfnu!\2:84.85^-!mf{/!29!ejdfncsf-!2:83-!jnfejup/5

!Dg/!«m´éwénfnfnu!mvj-!m´éwénfnfnu!nf!tf!qspevju!rvf!ebnt!m´psesf!ev!Tzncpmjrvf»-!Jcjefn-!wfst/!Tubgfsmb/6

!Mbdbn-!Kbdrvft-!«Mb!ufs{b»-!jn!Mb!Qtjdpbnbmjtj-!n°!23-!Btuspmbcjp-!Spnb-!2::3-!qq/!32.33/6

! Tpmfs-! Dpmfuuf-!Bwènfnfnut! ev! séfm-! ef! m´bnhpjttf! bv! tznquônf-! Dpstp! DDQ.Qbsjt! 3126.3127-! Dpmmfdujpn!8

Éuveft-!Éejujpnt!ev!Dibnq!mbdbnjfn-!Qbsjhj-!Puupcsf!3127-!q/!281/

Pre-testo. Sandra Berta. Página   de   2 3



Questo significa che l’interpretazione opera con gli Uni di godimento affinché il 
parlessere si faccia borromeo. 

Se il trauma è avvento annodato di S1, irruzione del reale, questa è la prova 
clinica che il trauma è annodamento di un reale. Benché per il trauma avvento ed 
evento siano sinonimi possiamo trovare una sfumatura. Sottolineare l’avvento del 
reale del significante traumatico non è senza conseguenze perché converte l’a 
posteriori in atto e in tempo logico annodato. Inoltre, le considerazioni sulla 
moterialità  proprie al nodo borromeo incidono sul senso nachträglich. Nella 9

clinica occorre forzare (forcing  matematico) la parola nella sua moterialità per :

leggere in ciò che si ascolta e produrre una scrittura. Per tanto non è lo stesso 
cercare il senso di un evento che puntare al senso-goduto di un sapere. Questo non 
significa prescindere dal fantasma, perché sarebbe impraticabile la clinica, bensì 
stare a disposizione “di ciò che fa funzione di reale nel sapere” . Questi detti 21

dell’evento traumatico alludono all’evento di un dire e evocano il reale annodato 
che ex-siste al senso (ab-senso). 

Infine, l’avvento del reale del trauma convoca a pensare la clinica borromea, 
considerando l’inconscio reale e il buco nel sapere. Ancora una volta, parlare del 
trauma in psicoanalisi è parlare della psicoanalisi. Non è per caso che la domanda 
di Freud sul trauma ha dato luogo alla scoperta dell’inconscio. 

San Paolo, 26 maggio 2017. 

Traduzione: Gaetano Tancredi, Maria Domenica Padula, Diego Mautino 

Rilettura: Isabella Grande, Monica Roitman 

!Ufsnjnf!dpnjbup!ebmmb!dpnusb{jpnf!ej!npu-!qbspmb-!f!ej!nbuésjbmjué-!nbufsjbmjuà-!dgs/! «È!jn!rvftup!npufsjbmjtnf-!tf!9

nj!qfsnfuufuf!ej!vujmj{{bsf!qfs!mb!qsjnb!wpmub!rvftup!ufsnjnf-!dif!sjtjfef!mb!qsftb!efmm’jndpntdjp;!wphmjp!ejsf!rvfmmp!
dif!gb!dif!vnp!uspwj!nf{{j!ej!tptufnubnfnup!tpmp!jn!djò!dif!ip!dijbnbup!qpd’bn{j!jm!tjnupnp»/!Mbdbn!K/-! «Jm!tjnupnp»-!
Dpngfsfn{b!ej!Hjnfwsb!efm!5!puupcsf!2:86-!q/!31-! §!2/!Wfe/!bndif!Tpmfs-!D/-!Vnbnj{{b{jpnf@!Rvbefsnp!ej!Qsbyjt!n°!
23-!Fej{jpnj!Qsbyjt!efm!Dbnqp!mbdbnjbnp-!Spnb!3127-!qq/!47.51/!\OeU^

!Mbdbn-!Kbdrvft-!Jm!Tfnjnbsjp!YYJW-!M’jntv!rvf!tbju!ef!m’vnf.céwvf!t’bjmf!à!npvssf!\2:87.2:88^-!mf{/!2:!bqsjmf!:

2:88/

! Tpmfs-!Dpmfuuf-! Mbdbn-! m´jndpntdjfnu! séjnwfnué-! Qsfttft!Vnjwfstjubjsft! ef! Gsbndf-! Qbsjt-! 311:-! q! 2:/!Usbe/! ju/!21

Mbdbn-!m´jndpntdjp!sfjnwfnubup-!Gsbndp!Bnhfmj-!Njmbnp-!3121-!q/!44/

Pre-testo. Sandra Berta. Página   de   3 3


